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PROFESSIONE Equo compenso: avvocati primi ad ottenerlo, tutti gli altri professionisti lo chiedono di

Alessandra Marra 29/08/2017 Commenti Fondazione Inarcassa: includere ingegneri e architetti.

Confprofessioni: estenderlo a tutti i professionisti e ai rapporti con la PA 29/08/2017 Commenti Consiglia 0

Commenti 29/08/2017 - Estendere le misure sull'equo compenso per gli avvocati, approvate dal Consiglio

dei Ministri dello scorso 7 agosto, a tutti i professionisti. A chiederlo Egidio Comodo, Presidente di

Fondazione Inarcassa, Gaetano Stella, presidente di Confprofessioni e Maurizio Sacconi, Presidente della

Commissione Lavoro del Senato e primo firmatario del disegno di legge 2858 recante 'Disposizioni in

materia di equità del compenso e responsabilità professionale delle professioni regolamentate'. Equo

compenso: approvato un ddl per gli avvocati La corsa per il riconoscimento dell'equo compenso ai

professionisti è 'ripartita'all'inizio di agosto quando il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della

Giustizia Andrea Orlando, ha approvato un disegno di legge che detta nuove disposizioni in materia di equo

compenso e clausole vessatorie nel settore delle prestazioni legali. Il provvedimento mira a riequilibrare la

posizione contrattuale, solo dei professionisti avvocati, nei confronti di soggetti connotati da particolare

forza contrattuale ed economica, individuati in particolare nelle imprese bancarie e assicurative e nelle

imprese diverse da quelle piccole e medie, nonché a tutelare l'equità del compenso degli avvocati, evitando

che una concorrenza potenzialmente distorta possa tradursi nell'offerta di prestazioni professionali al

ribasso, con il rischio di un peggioramento della loro qualità. In particolare, il provvedimento prevede la

nullità delle clausole vessatorie inserite nelle convenzioni contrattuali stipulate tra professionisti avvocati e

clienti cosiddetti "forti". A tal proposito, vengono definite come vessatorie le clausole che, anche in ragione

della non equità del compenso pattuito, determinino un significativo squilibrio contrattuale a carico

dell'avvocato. Tale nullità, definita come "parziale" rispetto all'intera convenzione, garantisce il

professionista perché consente l'inefficacia della sola parte del regolamento contrattuale o della singola

clausola contraria alla legge, mentre la convenzione stessa rimane in vigore. Il giudice, accertata la non

equità del compenso previsto e la vessatorietà della clausola, ne dichiara la nullità e ridetermina il

compenso sulla base dei parametri fissati sulla base della legge forense del 2012, che sono già destinati a

operare per i casi in cui manchi una valida pattuizione tra le parti. Giusto compenso, Fondazione Inarcassa:

ora tocca ad ingegneri e architetti "L'approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del ddl sull'equo

compenso per gli avvocati rappresenta una presa di coscienza che il Governo non poteva più ignorare"

commenta il Presidente Comodo. "Si tratta di un testo fondamentale i cui principi vanno subito estesi a tutta

la categoria dei liberi professionisti che scontano uno squilibrio nei rapporti contrattuali soprattutto verso i

clienti cosiddetti 'forti'. Anche per la professione di ingegnere e architetto, infatti, vi è il pericolo che una

concorrenza distorta, determinata da un lato dall'abuso dei clienti forti e dall'altro lato dall'elevato numero di

professionisti operanti sul territorio italiano, possa tradursi nell'offerta di prestazioni professionali al ribasso,

con un evidente pericolo di un peggioramento della loro qualità". "La guerra al ribasso dei prezzi delle

prestazioni professionali - conclude Comodo - ostacola soprattutto i giovani che, come ha sottolineato il
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Ministro Orlando, 'sono fortemente sottoposti a una vera e propria forma di caporalato intellettuale'. Equo

compenso, Confprofessioni: il tema va affrontato per tutti i professionisti "L'equo compenso è un tema che

andava affrontato per tutti", sottolinea il presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella, secondo il quale,

però, i parametri minimi possono essere utilizzati solo nei casi in cui il committente sia la pubblica

amministrazione. "Con l'entrata in vigore del Ddl concorrenza - spiega - è scattato l'obbligo di offrire il

preventivo e quindi nei rapporti con i privati potrebbe non avere senso applicare l'equo compenso". Invece,

secondo Stella, è urgente dopo l'estate chiedere l'equo compenso nei rapporti con la pubblica

amministrazione (Pa) per evitare che quest'ultima, in una posizione dominante, "schiacci" i professionisti

imponendo prezzi troppo bassi. Giusto compenso: unificare i ddl sul tema Secondo Sacconi "la

presentazione da parte del Governo di un ddl sull'equo compenso degli avvocati e' cosa buona e giusta se

verrà assegnato al senato e collegato al ddl Sacconi dedicato ad una remunerazione proporzionata di tutte

le prestazioni professionali di cui è già iniziato l'esame". "Nel più sta il meno anche se il Ministro di Giustizia

ritiene gli avvocati meritevoli di tutele specifiche. Come ministro vigilante delle professioni ordinistiche si

presume ritenga nondimeno necessario proteggerle tutte dalla concorrenza al ribasso che penalizza ancor

più i loro clienti" ha concluso Sacconi. Il ddl sull'equo compenso degli avvocati, infatti, è la prima norma che

si concentra su una sola categoria professionale; gli altri disegni di legge sul tema, presentati nell'ultimo

periodo (ddl per abrogare il Decreto Bersani, il ddl Berretta, il ddl Sacconi e il disegno di legge 'Disposizioni

in materia di equo compenso nell'esercizio delle professioni regolamentate e del lavoro autonomo' ) hanno

sempre disciplinato l'equo compenso per tutte le categorie professionali. Per aggiornamenti in tempo reale

su questo argomento segui la nostra redazione anche su Facebook, Twitter e Google+ © Riproduzione

riservata
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CONFPROFESSIONI:IN VIGORE OBBLIGO PREVENTIVO PER
PROFESSIONISTI

LINK: https://francescocolaci.wordpress.com/2017/08/28/confprofessioniin-vigore-obbligo-preventivo-per-professionisti/

« RIMBORSO SPESE USO AUTO PER LAVORO CONFPROFESSIONI:IN VIGORE OBBLIGO

PREVENTIVO PER PROFESSIONISTI S'informa che dal 29 agosto 2017 è obbligatorio, per tutte le

"professioni regolamentate", il preventivo scritto al momento del conferimento dell'incarico. E' questa una

delle novità contenute nella Legge 4 agosto 2017, n. 124 ("Legge annuale per il mercato e la

concorrenza"). In particolare, la norma ha modificato l'articolo 9, comma 4, del Decreto Legge 24 gennaio

2012, n. 1 , convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 marzo 2012, n. 27, stabilendo che "la misura del

compenso è previamente resa nota al cliente obbligatoriamente, in forma scritta o digitale, con un

preventivo di massima, deve essere adeguata all'importanza dell'opera e va pattuita indicando per le

singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi".   Il testo del comma 4

dell'articolo 9 "Il compenso per le prestazioni professionali è pattuito, nelle forme previste dall'ordinamento,

al momento del conferimento dell'incarico professionale. Il professionista deve rendere noto

obbligatoriamente, in forma scritta o digitale, al cliente il grado di complessità dell'incarico, fornendo tutte le

informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla conclusione dell'incarico e

deve altresì indicare i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell'esercizio dell'attività

professionale. In ogni caso la misura del compenso è previamente resa nota al cliente obbligatoriamente, in

forma scritta o digitale, con un preventivo di massima, deve essere adeguata all'importanza dell'opera e va

pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi.

Al tirocinante è riconosciuto un rimborso spese forfettariamente concordato dopo i primi sei mesi di

tirocinio." Annunci Mi piace Caricamento... Correlati This entry was posted on 28/08/2017 at 19:48 and is

filed under Uncategorized . You can follow any responses to this entry through the RSS 2.0 feed. You can

leave a response , or trackback from your own site. Rispondi Scrivi qui il tuo commento... Inserisci i tuoi dati

qui sotto o clicca su un'icona per effettuare l'accesso: Email (obbligatorio) (L'indirizzo non verrà pubblicato)

Nome (obbligatorio) Stai commentando usando il tuo account WordPress.com. (  Chiudi sessione  / 

Modifica  ) Stai commentando usando il tuo account Twitter. (  Chiudi sessione  /  Modifica  ) Stai

commentando usando il tuo account Facebook. (  Chiudi sessione  /  Modifica  ) Stai commentando usando

il tuo account Google+. (  Chiudi sessione  /  Modifica  )
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